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ll Matrimonio Civile e |’ Esercito 


Ua giornale che esprime di spesso le 
opinioni del Presidente del Consiglio, L'Av- 
wenîre, pubblicava testè i vari articoli di 
cui si compone il progetto di legge sul 
matrimonio, che l’on. Ministro di grazia 
e giustizia presenterà alla Camera per la 
disenssione. Scopo precipuo di tale legge 
si è quello di obbligare e gli ecclesiastici 
e i cittadioi a oon voler contrarre e ce- 
lebrare il matrimonio religioso se prima 
non ha avato luogo il civile. Saggia e lo- 
dalissima disposizione, che speriamo to- 
glierà di mezzo quell'infioita quaotità di 
malanni a cui dava luogo il solo matri- 
monio della Chiesa. 

Se importa sommamente che il matri- 
mopio sia con libertà contratto 10 quelle 
disposizioni che giovano a chiamar so- 
vr” esso le benedizioni celesti, impor- 
ta del pari che coosti rimpelto alla  so- 
cietà civile del consenso reciprocameate 
dato ed accettato dall’uomo e dalla donna, 
di convivere insieme come marito e mo- 
glie, onde accertare lo stato dei coniugi e 
della prole, ed i diritti che a ciascuno di 
loro compete. Ormai è massima indiscu- 
tibile che se la Chiesa è diritto di stabi- 
lire le leggi che crede più acconcie per 
facilitare la celebrazione dei matrimoni, 
è certo del pari che ha diritto la Società 
civile di fare alla sua volta quelle leggi 
che reputi migliori per accertarsi. dello 
stato di chi contrae matrimonio, per man- 
tenere l'ordine delle famiglie, per evitare 
gli scandali pubblici e le lesioni di diritto. 

Ed apponto per fulto questo il Governo 
fa bene a voler premettere il matrimonio 
civile perchè pur troppo a tutti è noto 
come o per spirito eccessivo di partito o 
per ignoranza delle parti contraenti si sono 
celebrati e si celebrano tutto dì uo nu- 
mero grandissimo di unioni col solo rito 
della Chiesa. 

Questo gravissimo male si riscontra poi 
molto più spesso, ed è anzi una piaga sa0- 
guinosa del nostro esercito. Quanti e quan- 
ti ufficiali non sono essi solo ammogliati 
ecclesiasticamente ? Ed ancor più sareb- 
bero, se talvolta provvide ed umane a- 
moistie non venissero a legittimare tut- 
te quelle povere donne, che àono il 
solo guaio di non avere una dote quale 
la prescrivono i Regolamenti. E quantuo- 
que noi disapproviamo altamente coloro 
che trasgredeodo alle leggi attuali con- 
traggono matrimoni occulti, pur tuttavia 
rimpiangiamo che si concedano più spesso 
ampistie pei ladruncoli e per geote disone- 
sta ed abbietta che non per dei prodi ed 
onesti soldati che hanno forse esposto va- 


di lasciarsi trascinare dall'amore per una 
doona e per la famiglia. 
Si finisca dunque dal Mioistero ciò che 


sembra avere così bene cominciato; si con- | 


ceda una generale amoista per quegli 
ufficiali che ànoo trasgredito ai loro do- 
veri contraendo dei vincoli proibiti e po- 
scia si venga subito a sanare totalmente 
la piaga con quella provvida disposizione 


che abbiamo accennata più sopra. Si to- | 


glierà così l' immorale spettacolo di vedere 
una schiera di donne e fanciulli, che quao- 
tanque oneste ed innocenti, sono dalla s0- 
cietà chiamate concubine e figli spuri. Non 
si vedranno più povere famiglie piombare 
nella miseria perché noo riconosciute dal 
Governo, e si porranno quindi borghesi, mi- 
litari ed ecclesiastici nello stretto obbligo 
di rispettare ed attenersi alle vigenti leggi. 
Y. 


Circolare dell’ onor. Ronchetti 


Diamo qui riassunta la circolare  del- 
l'onorevole Ronchetti diretta ai prefetti 
del Regoo. 

Detta circolare constata che ia revi- 
sione dei registri dei pregiudicati, degli 
oziosi e degli ammoniti produsse una no- 
tevole diminuzione della cifra degii am- 
moniti, reodendo in pari tempo più age- 
vole una migliore osservanza della legge 
relativa. 

Osserva però esserci motivo di dubitare 
che la solerzia degli ufficiali di P. S. pel- 
\ottemperare all'obbligo delle nuove de- 
nupcie sia inferiore a quella di cui die- 
dero prova nell’ eseguire la depenazione. 

Lameota inoltre che le denuncie siano 
talvolta poco regolari, e raccomanda quin- 
di ai prefetti che 1’ azione degli ufficiali 
di P. S. facciasi più vigilaote ed efficace. 

Aggiuoge che devesi avere una cura ge- 
losa nel rispettare la libertà individuale, 
ma devonsi tuttavia applicare con pieno 
rigore le disposizioni sancite per la tutela 
delle persone © della proprietà 

L’opiniove pubblica non si è pronun- 
ciata contro quelle disposizioni, ma solo 
contro la meno corretta applicazione delle 
medesime. 

Il migistero, mentre condanna |’ abuso 
esige energia © risolutezza nell’applicazio- 
ne della legge. 

| prefetti devono ingiuogere ai loro di- 
peadeoti di esercitare maggiore sorveglian- 
za sui sospetti, maggiore prontezza nel 


| denuoziarli e nel fare l’ ammonizione, vi- 


lorosamente la loro vita sui campi dell’o- | 


nore € che ànao commesso lo scusabile fallo 


gilando specialmente per coglirli in con- 
travveozione. 

La circolare aggiunge inoltre che i ver- 
bali delle denunzie siano sempre avvalo- 
rati da note affermative dei carabinieri e 
del sindaco. 

I verbali delle contravvenzioni devono 


AVVERTENZE 
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| appoggiarsi su fatti speciali, ovvero su 


prove testimoniali. 

B.sogoa vigilare anche i liberati dal car- 
cere, benchè prosciolti dal domicilio coat- 
to, promovendoy ove occorra , opportune 
disposizioni. 


Notizie Italiane 


RONA — Al meeting operaio oggi le 


| nutosi assistette circa un migliaio di per- 


sone. Furono tenuti parecchi discorsi con- 
tro, la proviocia il comuni i capitalisti. 

Si sostenne la necessità di proclamare 
il suffragio universale e di emaucipare 
la classe operaia. 


Venne dato mandato alla commissione 


| promotrice del meeting di propugnare con 


tatti quei mezzi che creda più convenieo- 
ti la causa degli operai, e di riferire sul 
proprio operato ad un altro meeting. 

L'ordine non venne turbato. 

— Si parla con insistenza di gravi scis- 
sure che sarebbero insorte fra il Papa ed 
il generale dei gesuiti, padre Beck. Una 
delle cause dei dissensi sarebbe l’ amicizia 
da Leone XIII addimostrata pel Curci. | 
gesuiti perd sperano di prendere il Vati- 
cano per fame avendo dichiarato di non 
più adoperarsi per l'obolo fino a che il 
Papa noo si sarà riconciliato con il loro 
generale. 

— Va notaio di Roma il signor Ernesto 
Bacchetti, ha preso il volo dopo aver la- 
sciate un vuoto, dicono, di oltre 300emila 
lire, appartenenti naturalmeote a parecchi 
dei suoi clieoti. 

L'autorità giudiziaria ha spiccato con- 
tro di lui mandato di arresto. 


PAVIA — L'oo. Cairoli, presidente del 


! Consiglio, si è recato ieri a Monza. Doma- 


ni da Pavia riparte per Belgirate. Noo è 
ancora deciso quaudo ritornerà a Roma. 


PALERMO — Eccg uo sunto del discor- 
so provunciato dall’6n. deputato Crispi al 
bapchetto olfertogli. 

« Nou vi farò un discorso politico ; se 
ne avessi l'animo il dovrei ai mici eletto- 
ri. Fermiamoci io Sicilia, la terra che al 
1848 diò la Libertà, al 1860 l'unità al- 
Y' Italia. Farono le 24 giornate del 1848 
che obbligarono i priocipi alle Costituzio 
ni; fu la spedizione di Garibaldi ed il 
vostro concorso che fecero possibile l’,u- 
nità nel 1860. 

« Eppure la Sicilia è ioferma : i medi- 
ci che l'hanno curata non hanno saputo 
farne la diagoosi. 

< Un sommo, Mazzini, col quale non 


fui sempre d' accordo, disse una gran ve- | 


rità, affermando che le Isole haono diri 
to a riguardi speciali e ad una speciale 
amministrazione. 


« Lo riconosco ai mali che vi travaglia- 
no, le cui cause hanoo origine dal 1860. 
Allora si scatenò nel paese questa fiera 
tempesta che ancora non è cessata. Quel- 
lo che sopratutto vi si deve e la sicurez- 
za pobblica e la giustizia. 

« La sicurezza pubblica però nop si cu- 
ra soltanto coi carabinieri e colle manette, 
ma con quelle istituzioni civili che, tra- 
scurate, fanno poi invelenire la piaga. 

« Del pari la giustizia oon si fa soltan- 
to nei Tribunali e nelle Assise, ma deve 
essere praticata io tutti i rami dell’am- 
mipistrazione ; e la giustizia che è diritto 
di ogoi popolo lo è più per voi che fra 
tutte le Provincie ne avete maggiore bi- 
sogao. 

< Non deve sfuggire che i popoli bi- 
sogna trattarli con giustizia ed amore. Su 
di ciò io aveva le mie idee, che non po- 
terono aver atto per maoco di tempo. 

< La fsvola c'insegna di Aoteo che ri- 
pigliava le forze toccando la terra sua 
madre. 

« Anch'io trovandomi io mezzo ai miei 
sento riogiovarmi, e ripiglio le mie, ri 
cordando le vosire prove passato, e la vi 
ta di sagrifizio di cui questa terra è ca- 
pace. 

« Dobbiamo però essere lieti che 1° Ita- 
lia abbia un Capo che sa compreaderne i 
bisogoi, e che sall’ esempio del suo illa- 
stre Genitore, contiaua quella grande ope- 
ra che è l'esplicazione della libertà a 
mezzo della monarchia. 

« Io v'invito a propipare al Re, alla 
Regina, all’ Italia ed al benessere della Si- 
cilia, che ne è una delle parti più nobili 
e patriottiche. » 


GENOVA — Ia conseguenza del Decre- 
to Reale che annulla la deliberazione del 
Comune di Genova con la quale era abo- 
lito l'insegoamento religioso nelle scuole 
questo sarà riatlivato per chi ne fa do- 
manda. 

TORTONA — Appreodiamo dal giornale 
La Scrivia che l'on. deputato Leardi va 
ristabilendosi in salute. 


FIRENZE — Gli alunni ioscritti finora 
sui registri per le scuole elementari dei 
Padri Scolopi superano il migliaio. 
a e 

RES 
Notizie Estere 


SPAGNA — La stampa spagouola da tre 


| 0 quattro setttmane va suonando la tromba 


guerriera contro il Marocco. 

Essa dice che l'impero del Marocco è 
in preda all’ anarchia e che, piaccia o non 
piaccia all' Ioghilterra, la quale secondo gli 
spagouoli sarebbe la sobilatrice di tutti que- 


| sti malanoî, la Spagoa deve battere un colpo 
decisivo, rivendicaro a sè la sigaorìa di quel 


paese, insomma fargii la guerra e conqui- 
starlo. 


FRANCIA — I giornali buonaparlisti con- 
fermano nuovamente la notizia del matri- 
monio dell'ex principe imperiale colla 
principessa Thyra, terza figlia del re di 
Danimarca. 

— AI copgresso della pace, sopra pro- 
posta di Loury 6 Pepoli, si decise di 
mandare contemporaneamente ai rispetti 
vi Parlameoti petizioni per istituire |’ ar- 
bitrato internazionale. 


BOSNIA — Il corpo del tenente mare- 
scial'o Szapari si trova a Maglai. Nella 
valle della Bosnia si mostrano ancora de- 
gli insorti. 

I soldati del genio, lavorando sulla stra- 
da presso Kosna, furono assaliti a colpi 
di fucile dalla sponda opposta. 

I maomettani di varie ciltà occupate si 
mostrano renilenti all’ ordine di consegnare 
le armi. 
————_—_r 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 21 Settembre 
(Continuazione e fine vedi d' ieri 


20. Ha deliberato che il nuovo stipendio 
fissato per le levatrici condotte, abbia a 
decorrere dal 1° del corrente Settembre, 
salvo a preodere opporiuni provvedimeati 
per quella di Ravalle, che abbandonò da 
parecchi gioroi il posto. 

21. Ha deliberato di sentire il parere 
della Commissione di Vigilanza sul Dazio 
in ordine alla proposta dell’ Ufficio d'Am- 
mipistrazione pure del Dazio, di sospen- 
dere dal soldo per giorai 13 un assistente 
addetto alla sopradetta, e per |’ acceita- 
zione o meno delle dimissioni dal detto 
assistente presentate. 

22. lo seguito alla deserzione del con- 
corso pubblicato pel posto di Medico Chi- 
rurgo Condotto pel Tenimento D.amantioa, 
ha deliberato di proporre al Consiglio la 
nomina ioterisale del sig. dott. Cesare 
Cariani. 

23. Ha preso atto del risultato dell’adu- 
panza tenuta dal ceto dei palchettisti del 
Teatro Comunale, i quali si rifiutano di 
sottoscrivere alcuo canone per le rappre- 
sentazioni che inleoderebbe di dare la 
Compagnia Drammatica diretta dal Comm. 
Ernesto Rossi, avuto riguardo che dalla 
Compagnia suddelta non sarebbero stato 
assicurate almeno cinque rappresentazioni. 

24. Ha nominato una Commissione con 
incarico di esaminare tutte le verteaze 
che rimangono Luttora giacenti da lunga 
pezza seoza soluzione, per intraprendere 
le necessarie traltative e proporre quelle 
conciliazioni o provvedimenti che dalla 
medesima si rilerranno opportuni. 

25. Ha approvato la maggior spesa di 
L. 288. 39 occorsa nella costruzione della 
fogoa io Via Corso Vittorio Emanuele. 

26. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio Comunale la proposta del sig. As- 
sessore alla pubblica Istruzione, di isti- 
tuire una scuota nella frazione di Saut' E- 
gidio, esternando il voto perchè le scuole 
di 1.° classe inferiore e superiore siano 
aflidate a maestre, anzichè a maestri. 

27. Io vista delle lagnanze che si vanno 
contionamente facendo sul caro del pane, 
non oslapie la diminuzione del prezzo del 
frumento, ha deliberato siano convocati in 
adunanza tutti i fornai della Città, onde 
proporre di concerto il modo di stabilire 
il relativo prezzo io relazione con quello 
del grano, salvo a proporre al Consiglio 
energici provvedimeati quando l'accordo 
tornasse vano, 


i 


28. Ha deliberato che dalla 6* Divisione 
negli uffici muoicipali, il di cui impiaoto 
fu volato dal Consiglio in seduta 17 Gen- 
naio 1877, debbano non solo dipendere 
tutte le scuole elemeotari, ma ben anche 
totti gli altri istitati superiori in cuì s'im- 
partì l’ istruzione qualunque essa sia, non- 
chè gli stabilimenti che all’ istruzione di- 


{ rettamente od indirettamente si riferiscono. 


29. lo seguilo a talune rinuncie  pre- 
seotate dalla carica di sopraiotendenti ed 
ispetirici alle scuole elementari, ha no- 
minato : 

4. Il sigoor Angelini avv. Aogelo in 
luogo del sig. conte Giovanni Magnoni per 
la scuola di Ginnastica. 

2. Poli Luigi per la scuola di Cona in- 
vece del dott. Giovanni Veronesi. 

3. Bordioi dott. Filippo per la scuola di 
Baura ia luogo del dott. Eugenio Ferraresi. 

4. Barbieri Luigi per la scuola di San 
Giorgio in luogo di Magri Gaetano. 
Barbaotioi avv. Fraocesco per la 
scuola San Lodovico io luogo del mar- 
chese Alessandro Fiaschi. 

6. Biondiai ing. Earico alla scuola di 
Fondo Reno ia luogo di Ladergnani Aogelo. 

7. Scutellari Ladercbi Eroesta per la 
scuola di Francolino in luogo di Teresa 
Boari. 

8. Braghini Elvira per la scuola di Pon- 
telagoscaro io luogo di Sofia Turchi. 

9. Lolli-Piraoi Clara per la scuola di 
Bell’ Aria io luogo di Pareschi Emma. 


10. Pareschi Emma alle scuole delle 
Missioni in luogo di Giglioli contessa 
Eleonora. 


Cronaca e fatti diversi 


_0— 


Consi; pro 
Alla sedata di ieri erano presenti 25 Con- 
siglieri. 

Il Consiglio procedeva alla nomina di 
un rappreseotante nel Consiglio Scolastico 
in surrogazione del prof. cav. Carlo Gril- 
lenzoui e veoiva eletto il Consigliere Fer- 
riani avv. Eorico. Cooliouava poi la vota- 
zioue dei singoli articoli del Bilancio, e- 
saureodo tutta la parte ordinaria, con lievi 
modificazioni alle proposte della Deputa- 
zione. 

Hanvo suscitata qualche discussione ed 
osservazione gli articoli: « Manutenzione 
sirade — Assegno al Luogo Pio Esposti 
— Spése pel Manicomio provinciale. » 

Tu quanto alla manuteozione delle stra- 
de, la Deputazione proponeva la spesa di 
L. 200,000 e la Commissione chiedeva fos- 
se ridotta a L. 180,000, ma pel voto del 
Cousiglio prevalse la proposta della Dapu- 
taz. Fu chiesto al Consiglio ancor una volta 
un provvedimento per la sistemazione della 
strada Matrana (deviazione che accorcia 
la Ferrara-Codigora). La domanda era re- 
spinta non solo, ma ef'à presa ia conside- 
razione una proposta del Copsig. Carpeg- 
giani, che verrà forse agitata nella  pros- 
sima sedula, per la quale proposta, la so- 
praccenvata via verrebbe ad essere sop- 
pressa dall’ elenco delle strade proviaciali. 

Relativameote all’assegoo al Luogo £- 


GAZZEYTA FBRRAREIS 


Sani e Carpeggiaoi varie osservazioni cir- 
ca i prezzi stabiliti nell'acquisto di alcune 
derrate alimeatari ; e discutendosi i varj 
articoli veniva eliminato quello al tit. 2°, 
Categ. 2° delle spese straordinarie « La- 
vori a completare lo stabilimeoto » pro- 
posto dalla Commissione Economico-Ammi- 
gistrativa in L. 8000. Questa fu l’unica 
variante arrecata al bilancio non essendo 
slate approvate le altre proposte di eco- 
nomia alle spese di vitto per circa Lire 
2700. 

Dimeaticavamo di far notare che anche 
l'articolo « Concorso alle spese per la 
scaola di Veterinaria nella locale Univer- 
sità » per il quale sono stanziato L. 14,000, 
incontrò le obbiezioni dei due summeo- 
zionati e di qualche altro Consigliere. Essi 
proposero la radiazione dell'articolo, sup- 
pleadovi con assegni da pagarsi ai singoli 
studenti, ottenendosi per tal modo una 
sensibile economia di spesa. Ma, combat- 
tata priocipalmeote dal Cons. Ferraresi, 
la proposta era scartata a grande mag- 
gioranza. 

Il Consiglio terrà la quarta seduta di 
questa sessione ordinaria il prossimo Lunedì. 


HI dazio sull’uva. — Questa 
mattina avevamo già sal tavolo uno spec- 
chietto inviatoci dall’ assessore anziano 
nel quale sono aunotati gl’ introiti conse- 
guiti per dazio sull’ uva dall’ Agosio a tutto 
ieri, noo che i confronti col biennio pre- 
cedente per la medesima epoca. 

Vediamo. S° incassarono in questo pe- 
riodo L. 56245. 94. Nel 1877 ne furono 
incassate Lire 32172. 25. Nel 1876, Li- 
re 21459. 68. 

Quiadi abbiamo nel correate anno il 
seguenle aumento in confronto dei due 
avoi precedeoti : L. 34786. 26 in più del 
1876; L. 24073. 69 10 più del 1877. 

Sono codesti, ragguagli consolaatissimi. 
Ed è a botarsi che alla stregua del rac- 
colto abbondante ottenuto quest' anno nella 
nostra proviocia, i prodotti del dazio a- 
vrebbero, a nostro credere, raggiunto pro- 
porzioni aoche più ragguardevoli, se la 
vendemmia scarsissima io altre proviacie 
non avesse inevilabilmente prodotto la scor- 


sa settimana sul postro mercato uo sensi- | 


bile aumento di prezzo per l’ asportazione 
seguìta di una infinta quanutà di uve. 
Taoto però, c' è di che essere contenti. 


Sulla vendita delle Carn 
— Ad onta dei raccolti abbondaati i prez- 
zi delle derrate alimeatari ed 10 ispecie 
dei generi di prima necessità, sì manteo- 


gono sulla piazza pressochè nella stessa 


misura delle precedeoti annate, ed è per 
ciò cho ogai dì aumentano i lagoi della 
popolazione, che fa giusti voti perché sia 
posto un freno al monopolio. 

Diffatti come ebbesi in altri incontri a 
lamentare, il prezzo del pane non è per 


} nulla io proporzione del costo del frumen- 


sposti, \° articolo era approvato, dopo pa- | 


recchie osservazioni, nei limiti proposti 
dalla Deputazione, riservandosi però 
Consiglio di ragionare fra breve del rife- 
rimento che verrà presentato dal comm. 
Gattelli intorno ad una proposta partita 
dal Coosiglio provinciale di Novara per 


l’alleviamento del concorso di spesa che | 


per tale titolo spetta alle provincie ed ai 


| Comuni. — 
Disculendosi il Bilancio speciale del Ma- 
nicomio venivano sollevate dai Consiglieri 


it} 


to, e così dicasi di altri prodotti. 

Ove poi riteoiamo le lamentazioni oltre 
ogni dire ragionevoli si è sul prezzo del- 
le carni e sulla loro qualità, e per capa- 
citarceoe ci siamo procurati il prospetto 
delle  macellazioni avvenute nello scorso 
mese, dal quale abbiamo rilevato che si 
macellarono nientemeno che 170, diciamo 
centosetlanta Vacche e soli settaataciaque 
Buoi e Manzi. 

Eppure io qualuoque macelleria avrete 
sempre io vista la vendita di carne di 
manzo, e l’esercente se ne adonterebbe 
se gli chiedeste carne di vaccina ; e tutto 
il male non è qui; fossero almeno caroi 
di bestie giovani o ben nutrite ; ma mol- 
te invece sono di animali non più atti al 


_————————————____—____—_—ÉÈ—u@pu 


lavoro per avanzata età o perchè hanno 
smesso di figliare. Si consideri quindi co- 
me possano corrispondere ad una sana ed 
efficace nutrizione. 

Noi non ioteodiamo con ciò di preten- 
dere che si escludino dal Commercio le 
carni di vaccina, le quali anzi per la clas- 
se non agiata possono servire di alimento 
ad un prezzo ioferiore a quelle di manzo, 
ma sosteniamo che quegli che va a prov- 
vedersi in uno spaccio non deve restare 
iogannato, inquantochè oggidì vediamo 
pegli esercizi dei macellai, esposti cartelli 
indicaoti Ja vendita di carne di manzo e 
non di vaccina, meotre dal prospetto che 
riportiamo, risalta che i macellai, nes- 
suno escluso, abbattono più Vacche che 
Baoi. 

Riteniamo che questo cenno sia per in- 
dure la solerte Giuota Municipale, la qua- 
sì è già preoccupata sull’ argomento, a 
provvedere perchè cessi l’abuso dannosi 
simo al pubblico ioteresse, e ci auguria- 
mo che venga posto in effetto e fatto os- 
servare il disposto doll’ Art. 68 del Rego- 
lamento d’ igiene pubblica il quale inibi- 
sce di vendere carni vaccine pelle botte- 
ghe stesse ove si spacciano quelle di 
manzo. 

Espriniamo su questo proposito un no- 
stro parere e sarebbe quello di obbligare 
i macellai ad esporre al pubblico uo car- 
tello indicante la qualità delle carni che 
mettono in vendita in ogni siagolo eser- 
cizio e che come si è detto non dovrebbero 
essere premiscue, ed in tal modo e coa 
sccurate e frequecti verifiche per parle 
degli Agenti Mupicipali riescirà difficile, 
coll’ esatta applicazione dell’art. 70 del 
detto regolamento, ed anche per la diver- 
sità delle marche che debbono distioguere 
le carni di vacca da quelle di bue, di de- 
fraudare i compratori. 


DISTINTA della Macellazione avve- 
nuta durante il mese di Agosto 1878: 


| COGNOME E NOME 
SR rica 


l'annofi'anno] 


MACELLAI 


Balboni Angel 

Baldrati Raîf 

Bergamini Antonio 

Bertoni Daride . . ‘ 

Bertoni Emiliano . ! 

Bovi Ferdinand 

Felloni Lodovic 

[Goberti Giuseppe 
inardi Basilio 

Manzoli Giovanni ‘ 

Morandi Lorenzo 

'Paglieri Cesare . 

Poli Giuseppe 

'Pulga Gi 

[Venturini Lorenzo - 


FUEIESESES 


' ToraLe 


E questa tabella, che di quando io quan- 
do riproduremo, sia anche di norma ai 
consumatori, i quali pagano e mangiano 
tanta vacca per bove ! 


Per rdinando Poletti. 
— Abbiamo ricevuto in dono un esempla- 
re dello stupendo ritratto dell’ Ariosto do- 
vato al bulino di questo nostro coucitta- 
dino tanto compianto. Questo lavoro fini- 
tissimo ed ultimo del chiaro artista, è de- 
gno in tatto degli altri che gli acquista- 
rono onore e fama. 

E giacchè parliamo di Lui, ci piace di 
pubblicare |’ epittafio scolpito nel marmo 
e collocato sul tumulo ov' Egli riposa. È 
il tributo di pietà e d’ affetto della pove- 
ra figlia Giuseppioa così crudelmente pro- 
vata dalla sorte. Sono veri e adorai versi 
del cav. Dino Pesci. 


GAZZRTTA FERRARESE 
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Qui è sepolto 
Il cav. Ferdinando Poletti 
Di anni 68 
Incisore valente 
Che d' opere egregio 
Arricchì la Patria e l'arte 
La figlia Giuseppina 
Dopo cinque mesì soltanto 
Dalla morte della madre Zenobia 
Doveva piangere sulla tomba 
Dell" adorato genitore 


1878 


Ia “prima educazione,, è il 
titolo di un periodico didattico educativo, 
dedicato alle scuole e alle famiglie, che 
si pubblica io Copparo e che noi viva- 
mente raccomapndiaino, in ispecie ai mae- 
stri, ai padri e alle madri, e a quanti s'in- 
teressino del bene e dei progressi della 
popolare educazione. Questo eccellente pe- 
riodico, in cui collaborano taluni dei più 
chiari educatori e scrittori egregi, con una 
serie di variati articoli, e diremo anche 
allo studio uneodo il diletto, si propone 
di propugoare i principi della pedagogia 
razionale ed insieme l'obbligo nei geni- 
tori di provvedere all’ istruzione dei figli 
e la necessità di intimo accordo tra la 
scuola e la famglia, perchè l'una com- 
pleti l’opera dell’ altra, cosicchè |’ istru- 
zione riesca realmente educativa. 

Il prof. Zacchetti, egregio Direttore delle 
scuole mandameptali di Copparo, noto per 
lodate pubblicazioni pedagogiche e leite- 
rarie, e già molto benemerito della pub- 
blica istruzione, è 11 Direttore di questo 
periodico, 2 vi mette tutto il frutto de” 
suoi studj e del suo amore all’educa- 
zione, perché veramente corrisponda allo 
scopo prefisso. 

Ad ogoi numero del periodico viene 
pure pubblicato un supplemento a parte 
per la didattica delle scuole uniche, pre- 
parata ed ordinata in modo quale non fu 
mai da alcun altro periodico scolastico, 
sicchè esso riesce una opportuna e sicura 
guida pratica pel maestro specialmente di 
campagaa, e potrebb' essere anche utile e 
molto comodo ai papà ed alle mamme 
che attendono alla’ prima istruzione dei 
propri figli. 

L'associazione aonu2 al solo periodico 
non costa che lire due, e tre colla di- 
dattica. Le associazioni, che non possono 
essere per msno di un anno, si ricevono 
presso la Direzione del periodico in Copparo. 


Teatro Tosì Borghi. — I 
borghesi di Pont-4rcy bano avuta ieri 
sera efficace interpretazione, in ispecie da 
parte della signora Pedretti 6 del primo 
attore sig. Artale. 

Il concorso de! pubblico poteva essere 
maggiore, benche di questi Borgliesi eb- 
bimo testè allre tre rappresentazioni. 

Questa sera si rappresenta. . ....... 
Se il Segretario, della Compagoia o chi 
per lui vorraund*mandsrci quotidianamente 
il cartellon» diremo 1 tto delle  produ- 
zioni e powremo parlare dei varj artisti — 
se no, no. Ne va, del resto, del loro iote- 
resse perche la Gazzetta va nei sobbor 
ghi © presso tutti 1 yilleggiaoti oei din- 
torni, uve i cartelloni non arrivano. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 28 
Settembre 1878: 


Nascite -- Maschi 4 - Femmine 0 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 0. 
PUBBLICAZI 10 


Battaglia Luigi fu Luigi con Borghi Maria Ro- 
sa fu Domenico — Lazzari Giuseppe fu 
Antonio con Poli Maria fu Luigi — Barbi- 
Cinti Agostino di Giovanni con Bonalberli 
Ida fu Domenico — Lampronti Guido di 
Amedeo con ‘'edeschi Ida di Clemente — 
Artioli Giuseppe di Giuseppe con Selori 
Beatrice Esposta — Massari Giuseppe di 
Vincenzo con Fabbri Albina di Luigi — 
Liborti Giuseppe, esposto con Lupi Îtosa 
di Giorgio — Giorgi Carlo di Melchiorre 
con Zacchi Adelina fu Benedetto — Mai- 
nardi Eliseo fu Carlo con Roverini Maria 
di Sante — Parmeggiani Antonio fu Gae- 
tano con Callegari Edvige di Francesco. 

Marmimoni — Vilale Ferdinando di Apricona 
(Foggia), d'anni 25, impiegato, celibe, 
con Munari Malyina di Copparo, d'anni 
25, possidente, abile — Remondini Ignazio 
di Finale d' Emilia, d'anni 30, possidente, 


vi pt MaTRIN 


elibe, con Nagliati Elisa di Ferrara, d'anni 
95, possidente, nubile. 


Monti — Dotti Teresa di Ferrara, d'anni 
32, sarta, vedova -— Fantini Letizia di Fer- 
rara, d'anni 74, coniugata — Rondina 
Alessandro di Ferrara, d’ anni 54, servente 
vedovo — Malteazzi Brigida di’ Padova, 
d' abni 3I, nubile.” 


Minori agli anni sette N. 1. 


Osservazioni Meteorologiche 
30 Settembre 
Bar.° ridotto a o" |Temp.* mio."13°,2.C 
Alt. med. mm. 759,60)» mass.* 24,9. » 
Umidità media: 70°, 4| Vento dom. SE, ONO 


Stato del Cielo — Quasi sereno 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
Ferrara 


4 O.tobre ore 11 - mio. 53 - sec. 0. 
—— 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
_.———T——_6€ 

(Comunicati) 


Non avendo l'abitudine di leggere i 
gioroali che qui si stampano, imparai un 
po’ in ritardo da un amico che nella 
< Rivista » del 27 Settembre (*) vi era 
inserita una deliberazione di Giunta che 
mi riguardava. La curiosità mi spinse a 
chiarirae l’importanza, @ con mia sor- 
presa vidi che l'onorevole Giunta faceva 
stampare nel suo giornale di avermi £so- 
nenaTo dal conc rso di certa spesa pet 
lavori compiuti dal Municipio nel fosso 
S. Bastolo (forse S. Bartolo) esonero che 
io non aveva domandato. Si comprende 
che lo stimabile Consesso fu tratto 10 uo 
equivoco al mio riguardo, e prese una 
deliberazione che io direttamente von aveva 
provocata ed alla quale il mio nome poteva 
essere estraneo. Volendo dimostrare pre- 
mura, ed attività, dovevisi,a mio vedere, 
superando nemiche ioflueoze, deliberare 
addirittura senza ambàgi la esecuzione del 
chiavicotto sotopassanie alla siradella, di 
che ha replicatameote insistito la Congre- 
gazione del 2.° Scoli, di che il Municipio ha 
g è assuoto l'obbligo ed il dovere di per- 
mettere, cui 0on ha ragione per opporsi, 
e che 10 spero di vedere quanto prima 
ordinato e permesso, 
Ferrara 1.° Ottobre 1878. 
L. A. Trentini 


() Vedi Gazzetta 26 Settembre N. 225. 


AI GIULLARE del Giomale IL TROVATORE 


Cento 27 Settembre 1878. 

Nel N. 38 del Trovatore, giornale di 
Milano, sotto la rubrica Coserelle, trovai 
alcuoi appuoti filologici risguardanti una 
mia corrispondeoza da Cento, sopra |’ e- 
sito del Faust, datosi sulle scene di que- 
sto tcatro Comunale ; ed alle prime rimasi 
altamente meravigliato che sul Trovatore 
si facessero osservazioni non solo puerili, ma 
prive di verità. Cessava per aliro la mia 
meraviglia quando, voltata la pagina, tro- 
vai che tali appuoti erano scri. da un 
Giullare m cui certo non può preteodersi 
grande cognizione di precetti retorici. Tor- 
berebbe perciò inutile confutare  siffat- 
te sciocche osservaziovi; ma io intendo 
dare una corta lezione di Iimgua a questo 
Giullare, esortandolo in pari tempo a non 
suscitar più questioni filologiche , perchè 
correrebbe il rischio di farsi cambiare il 
nome di Giullare in un altro che a que- 
sto tieo subito dietro. 

Aozi tutto egli comincia dicendo che 
io serissi un arlicolone, uso quelli del 
Dottor Verità del Pungolo, « cioè lunghi 
come l'anno della fame. » Sembra che al 
Giullare non vadano a sangue gli articoli 
di sì grande scrittore. Poveretto ! !  Fos- 
sero pur molti in Italia i giornalisti della 
vaglia di Leone Fortis; allora si vedrebbe 
la nostra letteratura rifiorire e rialzarsi 
dal faogo, in cu specialmente il giornali- 
smo |’ ba io gran parte immersa! 

Seguita il Giullare compassionando qua- 
si gli artisti di canto da me lodati, per- 
chè dissi che lo spettacolo era degno del- 
l’importanza che al teatro di Cento va 
annessa, e mì fa stampare va annessa 
con grossi caratleri. Quanto al va annessa 
tutti s’ accorgono che è adoprato per va 
congiunta; quanto poi all'importanza 


del teatro di Ceato, sappia il Giullare che 
essa è abbastanza grande, avendovi can- 
tato nel breve giro di 3 lustri la Galletti, 
l'Albani, la Barbot, la Pozzi-Brazzaoti, la 
Fossa, la Pantaleoni, la Bernau, Stigelli, 
Patierno, Campanini, Barbaccioi, Piazza, 
Collioi, Cesarò, Squarcia, Giraldoni, Berto- 
lasi, artisti che a me sembra possano procu- 
rare uD nome cospicuo a qualunque teatro. 

Continua il Giullare coll’ intenzione di 
far dello spirito... di rapa, e trova che 
dire sopra le parole: é il secondo teatro 
che fa, riferentisi alla cootralto, dimandao- 
do coa un piglio da buon uomo se ella fa 
l'architetto. Diceodo che un artista di 
canto fa un teatro, niun altro che un 
Giullare può rvtendere che si parli di 
costruirlo piuttostochè di cantarvi. Gli 
mando poi buono il verbo fare che egli 
appropria genericamente all’ architetto. 

ll nostro Giullare trova comici gli e- 
logi che io scrissi pel Tenore, dicendogli 
che è un Faust, il quale molto bene s'ac- 
compagna alla Margherita; è qui trala- 
scia a bella posta la parola suaccennata 
che si legge nel mio articolo. Faccio osser- 
vare che gli elogi al tenore contivuano 
aacora per lo spazio di 10 linee; ma se 
aoche mi fossi limitato alle espressioni 
suddette, avrei scritto abbastanza, dopo 
le molte lodi meritameote tributate alla 
Margherita. Perchè poi dissi che il basso 
accompagna il suo canto colle più sva- 
tiate e bizzarre controscene, il Giullure, 
filologo, domanda se questi fa il cavalle- 
rizzo 0 clown. Bizzarro pon vuol dire 
sciocco, caro Giullure; e cavallerizzo, 
che significa cavalcatore valente, nov 
deve audar apparato con clown che suona 
quasi buffone. 

Io non posso comprendere perchè egli 
abbia notato a caratteri grossi la frase /a 
bene de:ta alla sigaora che sosteneva la 
parte di Marta; e perchè non sia un elo- 
gio dire che un Wagner, cui non spetta 
che qualche recitativo e molta mimica, 
ha un bel possesso di scena. Quanto al 
camminano bene applicato ai cori, noli 
il freddurista Giullare che on evvi d'uo- 
po che essi abbiano soltanto buone gambe 
per camminar bene nelle Opere. Interro- 
galo su questo proposito ua alunno di 2.° 
Tecoica, rispooderebbe che tal verbo è 
preso in senso traslato; come si dice: i 
negozi camminano bene, seoza che 1 ne- 
gozì abbiano le gambe. 

Il Giullare arriccia poi il naso perchè 
ho usato verga piuttosto cho bacchetta, 
a proposito del Direttore d’ orchestra. 
Peccato che egli non discerna il linguag- 
gio proprio dal figurato, perthè io gli 
direi col Tommasto che verga ha tra- 
slati che bacchetta non ha ; 0 si riguardi 
come segno d'autorità o di dominio ; così 
il Petrarca a Cola di Rienzo: 

Poichè se’ giunto all'onorata verga 

Con la qual Roma e i suoi erranti correggi. 

o come strumento di correzione; così lo 
stesso Petrarca : verga di disciplina, Duo- 
que in questo caso si può usare ache ver- 
ga, che accompagnata a magica è modo 
di dire prù sostenuto di Dacchella magi- 
ca. Oh! se il Giullare fosse violino di 
spalla ed 10 direttore d' orchestra : vorrei 
qualche volta cambiare le sue spalle in leg- 
gio, tirando fuori una robusta bacchetta 
è deponendo la verga. 

Fivalmente il Giullare non vorrebbe che 
io chiamassi il mio articolo critico dice- 
ria. È perchè md? Dieerìa vale, secondo 
il Gatti, discorso disadorno, prolisso, s'uc- 
chevole. lo non credo di doverlo battez- 
zare con nome più sobile, © vuole. forse 
il Giullare farmi cambiar d’ avviso ? 

Del resto, caro Giullare, se non sai fare 
altri appuoti che quelli accennati, è molto 
meglio che tu nou ivfarcisca oltre i fogli 
colle tue scipite giullerie; ma veuga a Ceo- 
to ad aprire una Quinta locanda, perchè 
io avveaire i forestieri, che ogni anno si 
porteranno qua allo spettacolo d'opera, 
possano dopo questo cenare. Così il Tro- 
vatore acquisterà pregio, e tu avrai finito 
di farti corbellare. 

RAFFAELE CARROZZARI. 


(a pagamento) 


Sigoor Giuseppe Mazzolani 
di Portomaggiore 


Non sussiste affalto che nell’Osteria del 


Colombo ia Portomaggiore pubblicamente 
a bbia accusato Voi qual scialacquatore 
delle sostanze di vostra mudre e vostro 
fratello, aggiungendovi molti improperj; 
ma è uo fatto che in compaguia dei soli 
sig. Gietano Cardi e vostro fratello Albino, 
discorrendo cop quest’ ultimo de’ nostri 
interessi, mi rivolsi al Cardi dicendogli: 
— Albino al mondu nulla ba mai goduto 
ma solo altri, ossia Voi, e che a vostra 
madre nulla ‘era più rimasto, essendo spa- 
rita perfino la sua dote : queste cose le 
dissi e le confermo anche addesso, ma 
nego assolutamente aver scagliato e contro 
Voi e contro altri qualsiasi sorla d’ impro- 
perj. 

fn quanto aver abusato della vostra 
buona fede. non sò a che vogliate alla- 
dere, ma se fosse per il contratto fra noi 
effettnatosi nel 1876, fortunatamente pos- 
seggo du vostre lettere del Dicembre 1878, 
le quali evidentemente provavo, che ben 
sapevale quanto avete fatto. 

Nel giudizio da Voi contro me intra- 
preso, non sò qual figura farete, e solo 
credo sia stato vostro pensiero avermi vo- 
luto dare up’ attestato di riconoscenza e 
gratitadine per i gravi sagrificj da me so- 
Stenuti per Voi e per la vostra famiglia, 
pagando anche del mio al sig. dott. An- 
tonio Fabbri di Portomaggiore due cam- 
iali vostre per It. L. 2600 e per le quali 
erano imminenti 1 rilesci del mandato d’ar- 
resto, essendovi, se ben ricorderete, in 
una di dette cambiali la firma anche di 
un prossimo vostro parente, 

Se siete uomo d’ onore, dite pure quali 
sono le cose che mi possono recar dispia- 
cere, com’ io francamente e lealmente vi 
dichiaro, che nè crediti che professo ver- 
so Voi non mancherò ora aggiungervene 
alcuni di femiglia rimontani al 4864, i 
quali resi pubblici, al certo nop vi farao- 
no troppo onore. 

Concludo coll’ avvertirvi che pon sarò 
mai più per rispondere alle vostre pubbli- 
cazioni, ma sorò sempre pronto dare a 
Voi o a chicchessia la soddisfazione di pro- 
vare con documeoti esalti quanto sopra 
ho asserito. 


Angelo Palianti. 


BOLOGNA 
gg 
ALBERGO E RISTORANTE 
D ELL’ AQUILA NERA E PACE 
di IL. Borella 

Nuovamente abbellito cd addobbato 

so. 

Il nuovo conduttore di codesto antico A!ber- 
go vulla ha omesso pel conforto dei vec- 
chi Avveotori; quindi spera con l'esattezza di 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una vumeresa clientella onorato. 


DA WEEWEDECRRIE una Casa di 
vani 18 con Grenejo, Stalla, Fienile e bassi 
comodi in via Colombara N. 38. 

Dirigersi all’ ave. Antobio Federici. 
_———— 


| OR. COLLEGIO FEMMINILE || 
DI SANTA CATERINA 
IN REGGIO NELL'EMILIA 


( Seltantun® anni d' esistenza) 
ID 


Vi si ricevono fsociul!e di civile 
condizione dell’ età dai 5 ai 412 apni. 

La retta anna è di L. 580; per 
due sorelle L. 1080 ; per tre L. 1470. [f» 

L'istruzione è data in due corsi 
inferiore e superiore, di quattro classi 
ciascuno. 

Il Collegio è posto nell’ ex palazzo 
reale, con villeggiatura nei colli reg- 
grani. 


Il programma si spedisce gratis a chi 
ne faccia richiesta. 


I 
Ferrara 27 Settembre 1878. 


Il sottoscritto notifica di avere trasferito 

il suo stadio notarile nella casa del sig. 

Gaetano Santini in via Giovecca al civico 
N. 64 vicino all’ ufficio postale. 

Vassali dott. Antonio notaro. 


GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Flect Street. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefadi) 


Roma 30. — Parigi 30. — (Elezioni 
dei deputati). A Lione, Chavaone, caodi- 
dato del comitato centrale, fu eletto con- 
tro Habeneck candidato dei radicali dis- 
sidebti. 

A Moulins vi sarà ballottaggio fra i re- 
pubblicani. 


Londra 30. — Lo Standard ha da Cal- 
cutta che i preparativi per la campagna 
contro |’ Afganistan continuano. 

Lo Stanrdad ha da Pest che vi fu un 
‘meeting numerosissimo per protestare con- 
tro l'occupazione della Bosnia. Fu appro- 
vato uo ordine del giorno vel quale si in- 
siste per la conveozione delle trappe dal- 
la Bosnia e dall’ Erzegovina, e s'invita il 
Parlamento a dare ua voto di sfiJucia al 
Mistero. 

Il Daily News ha da Vienna che non 
vi è alcuna probabilità che il sultano ac- 


cetti le riforme proposte dagli inglesi per 
l’ Asia Minore, poichè le crede esorbilraoti. 


Londra 30. — Il Times ha da Calcutta 
che sono stati dati gli ordini per la forma- 
zione di un campo a Lahore ove nel pros- 
simo inverno si stabilirà il quartiere gene- 
rale. Cò farebbe credere cha il vicerd | 
non ha più a'cuna speranza per la pace. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 

presso CAMILLO GROSSI e fratelli | 

V 4 FERRARA | 

Via Terranuova N.23 (S. Francesco) | 

Si fanno contratti di vendita, cam- I 

vi, e noleggi a prezzi convenienti. | 


Collegio-Convitto Schiantarelli in Asola 


(Provincia di Mantova Anno Scolastico 1878-79). 


Questo Collegio foadato e mantenuto colla sostanza del legato Schiantarelli è di 
proprietà del Magicipio di Asola che lo amministra direttamente. — Pensione L. 460 
— Scuole Elementari Urbane, Ginoasio completo, Scuole tecniche pareggiate alle,, Gio- 


vernalive. Direttore stipendiato dal Comuoe. 
richiesta al Sindaco. 


Si Spediscono i programmi a chi s» a 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


Chi si trova ii 


da certe malaitie come l’ impotenza e 


ne e sollievo, nel trattato originale dal titolo : 


COLPE GIOVANILI 


OVVERO 


SPECCHIO PER 


Si spedisce questo libro solto segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, 


di IL. 2 50, ovvero, per comodo degli 
Rivolgersi al qui segueote indirizzo: 


Prof. E. SINGER, Milano, 


e presso l° amministrazione del nostro giornale. | 
P g 


istato di prostrazione fisico-morale, 
. di salute per propria colpa, schiantò il fiore della sua prezios 


«tri in seguito a sconcerti | 
vita, ed è martoriato 


sterilità ora consiglio, consolazio- 


LA GIOVENTÙ 


acquirenti, anche cou francobolli. 


via S. Dalmazio N. 9. 


meravigliosa per la potenza di as 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiena il y2s50. 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 


1 Per non restare ingannati esigere la capsula in 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


GRANDE ASSORTIMENTO DI 


FUOCHI ARTIFIGIALI 


di tutta novità 


Globi Aereostatiei 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 
Dieghi Nemesio 


A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


ISTITUTO TORRETTA IN SARONNO 


Ferrovia Milano-Saronno 
Corsi Elementar», Gianasiale e Tecmieo - Ragioneria - Lingue per teoria e pratica 
insegn:la - Professori numerosi e regolarmente patentati per ogni ramo — Retta WLf- 
re 450 per gli Elementari, e Ru 5OO per gli altri. — Programmi a richiesta dal 
Direttore Prof. Gio. Matt. ‘Torretta, Sinoxso. 


Pejo s& Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un'efficacia 
milazione è digestione di cui è fornita, ciò che non 
acqua di Pejo, 

arbonico, eccita |’ appetito, rin- 


La cura prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 


maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, utorine © della vescica. 


Si he dalla Direzione della Foote in Brescia e dai Farmacisti 
d’ogoi città. 
AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parola Valle di Pejo (che non esiste). 
roiciata in giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — Bon 
il timbro quì contro. 


8) 
Leggiamo nella Gazzetta Medica (Firenze, 27 maggio 1869): E 
1 


tile di indicare a qual uso sia destinata la 
VERA TELA ALL’ARNICA 
DELLA FARMACIA 24 ° 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Liquore amaro - Stomatico 


DELLA PREMIATA E 


Fuori Porta Nuova 
N. 121 M. 


MIL 
Soli ed Unici possessori d 


mente raccomandati da CELEBRITÀ MEDIC 


| vero FERNET-MILANO vero 


PEDRONI e C. 


Questo liquore aggradevolmente amaro è 
a 


digestioni e le guarisce, evitando la necessi 
più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamario anche axricoLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel prevenire il Covers. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA N 


Febbrifugo Anticolerico 


BREVETTATA DITTA 

uori Porta Nuova 
N. 121 M. 

ANO 

lel segreto di preparazione 


composto con ingredienti vegetali, calda- 
HE. previene in sommo grado le in- 
di ricorrere ad altri preparati o liquori | 


TIA 


rinomanza universale. 
Specialità in Liquori, Creme, Siro] 


ELIXIR COCA Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
ri da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Iflxte una 


ppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


Milano, Via Meravigli 
perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte le principali Città d’ Europa, cd în 
molte d' America dove la Tela Gallcani è ricercatissima 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. com. dott. RIBERI di ‘Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti di; specifico per le affezioni reumatiche e got- 
tose, sudore e Tetore ai piedi, non che pei dolori ulle reni lombazgini, nevralgie, 
| applicata alla parte ammalata. — Vedi Areiute Mipicate di Parigi, 9 Marzo 1870. 
| E bene però l’avvertire come molte altre Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
| che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
| quella Galteani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della. cute e traspira- 

zione ai piedi, suile ferite, contusioni, affezioni nevralgiche, e sciatiche, non hanno altra autore 
che quella del Cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di tngannevoli surrogati 


si diffida 
| di domandare sempre e mon accettare che la Tela vera Gallcani di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: 0. Galleani, 


Milano. 
(Vedasi 


hiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1969). 
Napoli, li 16 luglio 1871. 
Preg. Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata ‘Tela alb Arnica, sorpas- 
sarono ogni mia aspettativa, facendomi cessare gli incomodi uterini, ehe da tempo mi  lormen 
{ yano, colla sua applicazione di due mesi circa alle reni, (come da istruzione che le 

in un libro stamsato del dott. prof. RIBERI di Torino ) 

Ringraziandovi della pronta spedizione ho |’ onore di dirmi vostra 

AgATINA NonsstLO. 

— Costa I. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di IL. 1. 20. 

Per comodo e garanzia degli ammi fn tutti giorni dalle 12 alle 
vi sone distinti medici che visitano gli ammalati, o mediante consulto 
concorrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta 
di malattie, e se ne fa qpedizione ad ogni richiesta, muniti se si richiede anche di consiglio 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallcani, via Meravigii, Milano. 

Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista - Filippo Navarra, farmacista. 


